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DA TUTTA LA PROVINCIA 
VOLEVANO UCCIDERLA NELLA SUA ABITAZIONE L’Avis- Aido 

di Torre Boldone 
organizza 

la «Goccia d’oro>> 
Torre Boldone, 19 

L’ Avis-Aido di Torre 
Boldone sta organizzando 
una simpatica manifestazio- 
ne riservata ai giovanissimi: 
si tratta della (t Goccia d’ 
oroti, una iniziativa canora- 
musicale che è destinata a 
coinvolgere tutti i ragazzi 
di Torre Boldone, in due 
categorie di partecipazione, 
la categoria A per ragazzi 
dai 4 agli 11 anni e la 
categoria B dai 12 ai 16 
anni. 

In che cosa devono esse- 
re preparati i partecipanti? 
Devono avere - dice il vo- 
lantino dell’Avis-Aido di 
Torre Boldone - una ((bel- 
la voce» 0 sapere «suonare 
uno strumento musicale )). 
Allora possono iscriversi, 
comunque entro il 28 feb- 
braio prossimo, presso il 
bar del Centro parrocchiale 
di Torre Boldone. 

La manifestazione canora 
uGoccia d’oro» si svolgerà 
presso il Cinema Gamma, 
nelle serate del 9, 16 e 23 
aprile prossimi. 

LE INIZIATIVE DEL GRUPPO ECOLOGICO DI SARNICO 

Il bosco dei Tassodi a Paratico: La donna arruredita a Monte Marenzo 
Arrestatili marito e due complici ene che urge salvare un b 

Il marito avrebbe confessato di avere assoldato i «killers», due im- 
migrati abitanti a Calolzio - Gli assalitori avrebbero percepito IO 
milioni, ma hanno avuto solo 250 mila lire - La vittima designata, 
ricoverata all’ospedale di Lecco, sta ora fortunatamente meglio 

Sarnico, 19 
Il bosco dei Tassodi a 

Paratico che in questi ulti- 
mi mesi ha cominciato a 
far parlare di sè, continua a 
destare interesse- anche per- 
ché il Gruppo E&olo@co di 
Sarnico ha deciso, m pro- 
posito, di fare sul serio. 

tre essenze che il Corpo 
Forestale Regionale potreb- 
be senz’altro mettere a di- 
sposizione. 

Per la realizzazione di 
ciò non si troverebbero op- 
posizioni da parte del pro- 
prietario, con il qua!2 il 
Gruppo Ecologico potrebiie 
stipulare apposita conven- 
zione. Da un recente incon- 
tro presso il Comune di Pa- 
ratico 1’Assessore compe- 
tente sig. Poli avrebbe m- 
formato i responsabili del 
gruppo di una iniziativa per 
una riunione che dovrebbe 
aver luogo nel mese di mar- 
zo con l’assessore compe 
tente della Regione a Para- 
tico 

r 
r l’esame approfon- 

dito ell’argomento e per le 
cons uentl decisioni. 

Ab 3 iamo avuto modo di 
avvicinare in questi giorni 
sia li assessori el Comune 
di If aratico che nel confer- 
marci le notizie surriporta- 
te, hanno assicurato iena 
dlsponibilit8 per la SO uzio- P 
ne del problema, sia il pre- 
sidente della Comunità 
Montana tav. Giovanni Ci- 
taristi che ci ha assicurato 
la sua adesione alla propo- 
sta per la conservazione del 
bosco a parco naturale, 
mentre il smdaco di Sarni- 
co dr. Sandro Arcangeli, 
precisandoci che il Comune 
di Sarnico non è orientato 
per un intervento finanzia- 
rio massiccio in quanto al 
di fuori della propria com- 
petenza ha tenuto a sottoli- 
neare però la piena disponi- 
bilità alla proposta del 
gruppo ecologico, per con- 
sentirne la sua realizzazio- 

ne$ualcoaa dunque si sta 
muovendo, come dicevamo; 
ma è necessario agire con 
estrema tempestività, che 
sia dato spazio e sostegno 
tangibile a questo gruppo 
di giovani che senza alcun 
mezzo, ma carichi di tanto 
entusiasmo, si sono votati 
per una causa che non è 
solo salvaguardia di un be- 

/ 

PT gistico di indiscu- 
&i eaeva ore ma è anche 
tutela di un’ polmone d’os- 
sigeno e di salubrità che è 
a fondamento storico di co- 
lui che questo bosco ha 
ideato e che l’esperienza 
quasi centenaria della sua 
esistenza ha finora ampi+ 
mente dimostrato. 

‘G.G. 

Delia pesante situazione 
in cui versa il 
diamento, igi P 

rezioso inse- 
il nostro 

@ornale si e ripetutamente 
interessato, ma riteniamo 
opportuno ritornare sull’ar- 

f 
oMento per informare sul- 

e iniziative in corso. 
A seguito del dibattito 

pubblico svoltosi all’audito- 
rium della Biblioteca Co- 
munale di Sarnico la sera 
del 7 gennaio U.S. su questo 
tema, dibattito che sembra 
aver dato un preciso indi- 
rizzo da parte dei numerosi 
presenti, di appoggio all’ini- 
ziativa del Gruppo Ecologi- 
co, uualcosa di positivo sta 
muoirendosi a livello di en- 
ti. Per quanto ci è dato sa- 
pere pare che siano in cor- 
so trattative tra il Comune 
di Paratico ed il dr. Luigi 
ps-y, pro rietario del 

parte ‘de p” 
r P ‘acquisto da 
Comune dell’area 

Interessata, trattative per al- 
tro ancora lontane da una 
conclusione. 

Siamo informati inoltre 
che uno stanziamento ad 
hoc è stato erogato dalla 
regione al Comune di Para- 
tico per la salvaguardia del 
bosco e che parte del fon- 
do è stato speso per la re- 
dazione di un apposito pro- 
getto, mentre 1 altra parte, 
la 

i 
iù cospicua, è in attesa 

di estinazione. 
Il Gruppo ecologico si è 

allora mosso, sollecitando 
incontri pres& la Comunità 
Montana del Monte Bron- 
zone e del Sebino Basso e 
le amministrazioni di Sarni- 
co e di Paratico per sotto- 
porre a questi enti una pro- 
posta 0 erativa immediata: 
ridare a f bosco la sua carat- 
teristica di parco naturale, 
anziché parco urbanistico, 
come previsto da progetto 
di cui sopra ed in secondo 
luogo costituire una asso- 
ciazione di volontariato 
perché si ponga mano im- 
mediatamente a lavori di 
esbosco delle essenze ormai 
irrin)e+,abilmente perdute e 
di rimboschim&nto‘ con al- 

L’aggressione alla donna 
che mercoledì scorso venne 
ridotta in fin di vita nella 
sua casa di Monte Marenzo 
sarebbe stata preordinata 
dal marito, il uale avrebbe 
assoldato due xl ‘llers con il 
compito di sopprimerla. Lo 
hanno scoperto i carabinieri 
della Compagnia di Zogno 
arrestando aa l’uomo - 
Dante Beloli, di 46 anni, di 
Monte Marenzo - che i 
com lici, Salvatore De Pa- 
squa e, di 34 anni, nato a P 
Serrasambruno (Cosenza) e 
residente a Calolziocorte, e 
Giuseppe Colosimo, di 21 
anni, originario di Petronà 
(Catanzaro) e abitante an- 
ch’egli a Calolziocorte. Tut- 
ti e tre sono in carcere per 
ordine del magistrato inqui- 
rente dott. Giuseppe Loca- 
telli, sotto l’accusa di tenla- 
to omicidio aggravato dalla 
premeditazione e, a quanto 
risulta, avrebbero sostan- 
zialmente ammesso gli ad- 
debiti. 

Le condizioni della vitti- 
ma designata - la si nora 
Carla Radaelli in Belo i, 4 di 
43 anni - sono adesso for- 
tunatamente in via di mi- 
glioramento. La donna, che 
e rimasta per qualche ora 
in imminente pericolo di vi- 
ta, è ricoverata all’ospedale 
di Lecco con prognosi di 
50 giorni per trauma crani- 
co commotivo, ferite lace- 
ro-contuse al cuoio capellu- 
to e all’orecchio destro, 
ematoma da strangolamen- 
to al collo e sospetta frat- 
tura della mandibola e della 
laringe. 

A fare luce completa *sul 
tristissimo, enoso - 
dio, è stato 0 stesso ‘$i0% P 
il quale, ormai sospettato 
dai carabinieri, è crollato 
nel corso di un interrogato- 
rio protrattosi, alla presen- 
za del difensore aw. Villa, 
per circa quattro ore. L’uo- 
mo, che è s 

cf 
osato con Car- 

la Radaelli a diversi anni e 
ha tre fi li (due femmine e 
un masc lf io), ha raccontato 
che &l ‘7,8 non andava d’ 
accordo con la mo lie e ha 
ag iunto 
ne l’ansia di 11 P 

- roba ilmente 
% 

% 
erare se stes- 

so da un peso insopportabi- 
le - di avere progettato 
anche in recedenza di uc- 
ciderla. 8 na notte - ha 
dichiarato - avrebbe voluto 

accoltellarla 
K?finoon ne avrebbe a&t?? 
Cora gio e finì per rinuncia- 
re. su però in quell’occa- 
sione che avrebbe deciso di 
prezzolare altri due col ne- 
cessario sangue freddo. 
Contattò allora De Pasquale 
e quest’ultimo si incaricò di 
trovarne un altro, rintrac- 
ciato in Colosimo. Quanto 
avrebbero guadagnato i 
due, a delitto compiuto? 
In tutto si sarebbero divisi 
10 milioni, versati in due 
rate,, una subito dopo 1’ 
omlcldio, l’altra in epoca 
successiva. Realmente sono 

Y 
i riusciti a incassare solo 

50 mila lire, quando si è 
scoperto che la donna non 
era morta. 

Il Beloli ha raccontato 
anche come awenne l’ag- 
gressione. Era stato deciso 
per un mercoledì perché è 
questo l’unico giorno della 
settimana che l’uomo, il 
quale fa il venditore ambu- 
lante di frutta, non va ai 
mercati. Il Colosimo e il De 
Pasquale lo hanno rag iun- 
%presso il negozio de P fra- 
te 0 e tutti insieme sono 
tornati verso casa. Il Beloli 
ha presentato i com 

P 
lici al- 

la moglie, intenta a avarsi i 
rapelli, ed è uscito con una 
K!usa. 1 ((killersn hanno at- 
;eso che la donna venisse 
Fuori dal ba o, l’hanno 
fatta chinare c f? iedendole di 
mostrare loro una statuetta 
di bronzo e in quel mo- 

Il bosco dei Tassodi visto dalla sponda di Sarnico. 

Due culture, una cultura 
Su questo tema si è svolta a Treviglio una conferen- 
za del prof. Melzi, nell’ambito degli «Incontri cul- 
turali 1983)) predisposti dall’Assessorato alla P. 1. 

1 tre indiziati di tentato omicidio aggravato e premeditato per l’aggressione a Carla 
Radeelli di Monte Marenzo: sono da sinistra il marito della donna Dante Beloli, quindi i 
due complici, Salvatore De Pasquale e Giuseppe Colosimo. Sono stati tutti e tre 
arrestati. (Foto BEPPE BEDOLIS) 

cinque milioni. Il- fatto è 
awenuto questa mattina 
verso le 4,30: il silenzio 
dell notte è stato rotto da 
due detonazioni avvenute a 

f 
ochi secondi di distanza 

‘una dall’altra. Alcuni vici- 
ni hanno dato l’allarme, sul 
posto sono giunti i carabi- 
nieri di Grumello del Mon- 
te ed i vigili del fuoco di 
Bergamo, ma l’intervento di 
questi ultimi non è stato 
necessario in quanto nessun 
capo che si trovava all’in- 
terno aveva reso fuoco. 

Sembra c e i malviventi R 
abbiano rotto il vetro di 
una porta del laboratorio e 
abbiano lanciato all’interno 
i due detonatori. Lo scop- 
pio ba provocato la rottura 
di tutti i vetri mentre alcu- 
ne macchine utilizzate per 
le confezioni hanno subrto 
danni. 

Presso le cohfezioni John- 
ny sono occupate una 
ventina di ragazze che lavo- 
rano unitamente alla ro- 
prietaria signora Maria 8 oc- 
CO abitante a Telgate. Il 
precedente attentato si era 
verificata il’ 28 dicembre 
scorso: la tecnica è stata la 
stessa unica differenza, 
questa volta i detonatori 
sono stati due anzich6 uno 
e i danni cinque volte tanti. 
Al momento non si posso- 
no f&re i otesi: 
trattarsi b! 

potrebbe 
i qualcuno che 

vuole intimidire. (A.B.) 

GUIDA AL ((MUSEO 
DELLA VALLE)) 
A ZOGNO 

Sabato 26 febbraio c.m., 
alle ore 17 presso il Museo 
della Valle di Zogno, il 
giornalista Gabriele Carrara 
presenterà la nuova ((Guida 
alla visita del museo della 
Valle, curata da Vittorio 
Polli. 

complici. Anche questi ulti- 
mi avrebbero ammesso. 

Mentre la signora - che 
di pomeriggio era solita la- 
vorare presso una ditta di 
pulizie - è fuori 
m paese l’episodio R 

ericolq, 
8 susci- 

tato profonda emozione, 
sia per la ferocia del fatto, 
sia er il modo di esecuzio- 
ne. ii e il racconto-confessio- 
ne fatto dal marito agli in- 
quirenti corrisponde in tut- 
ti i 
vedr ii 

articolari alla realtà? si 
meglio nei prossimi 

giorni durante la fase dell’ 
mchiesta giudiziaria. Quel 
che sorprende gli inquirenti 
è che i due (lklllers)) si sia- 
no fatti tranquillamente no- 
tare nelle vicinanze dell’ap- 

l? 
rtamento 

adaelli : 
della signora 

come avrebbero 
potuto evitare di essere ri- 
conosciuti e indiziati? An- 
che questo è un altro dei 
motiw che andranno vaglia- 
ti dall’inda ‘ne. Intanto, il 
marito e i !T ue compari so- 
no in carcere : li attende 
una imputazione pesan tissi- 
ma. 

/, ~, Cesare Malna#i, 

Due detonatori 
fatti esplodere 
in laboratorio 
di confezioni 
a Carobbio 

Carobbio degli An eli, 19 
Per la seconda vo ta 4 nel 

giro di due mesi il laborato- 
rio di confezioni « Johnny » 
è stato reso 

R 
di mira da 

ignoti c e hanno fatto 
scoppiare all’interno due 
detonatori, fatti brillare a 
mezzo di miccia 8 lenta 
combustione, che hanno 
provocato danni per oltre 

puntarne& con !I ciclo di 

Treviglio, 19 

conferenze 

Pieno successo ha riscos- 

organizzato 
dall’Assessorato alla Pubbli- 

so a Treviglio il mimo aD 

ca Istruzione ed alla Cultu- 
ra di Treviglio, unitamente 
alla sezione bergamasca del- 
la Mathesis. 

La sala conferenze del 
Centro Culturale di Trevi- 
glio era infatti stracolma 
quando, alle ore 1$15 di 
venerdì, il prof. Giovanni 
Melzi ha cominciato la sua 
conferenza dal titolo tDue 
Culture, una Cultura». In 

recedenza l’assessore alla 
6l.l bblica Istruzione del co- 
mune di Treviglio, il prof. 
Nazario Erbetta aveva aper- 
to la serata evidenziando il 
Sgnificato del ciclo di 4 
conferenze quest’anno orga- 
nizzate dal suo assessorato, 
mentre la professoressa To- 
nolini, in qualità di presi- 
dente della sezione orobica 
della ’ Mathesis, aveva pre- 
sentato il relatore della 

lii 
ri- 

ma co’nferenza, il prof. el- 
zi a 

Ep 
punto. 
tanto interesse che la 

siero positivo non esaurisce 

livelli differenti. Secondo 

le esigenze dell’uomo, che 
per costruire qualcosa di 
solido su altri argomenti, 

inter retazione, 

come il pensiero religioso, 
dove 

8 

ap ellarsi 

su- 
aritain, 

necessaria- 
mente a 

il pen- 

f pensiero trascen- 
dentale. Bisogna invece 
comprendere, per essere in 
grado di ricomporre lo sto- 
rico dissidio - ha ricordato 
il prof. Melzi - che non è 
una generica esigenza 
dell’uomo, ma una esigenza 
propria della scienza stessa 
(cioè del pensiero positivo) 
quella di ricorrere a nuovi 
strati di realtà, ad ambiti 
superiori (i quali si possono 
discutere solo ricorrendo al 
pensiero trascendentale) per 

sanare contraddizioni che 
impediscono di far luce sul- 
lo strato dì volta in volta 
allo studio. In ultima anali- 
si il prof. Melzi ha propu- 
gnato la necessità di consi- 
derare chiuso il capitolo 
della metafisica che si basa 
sulle esperienze umane dei 
secoli passati, esperienze 
che ignoravano il senso del- 
la scienza positiva, per a- 

rime F uno -nuovo,- Ghe si 
ondi sull’esperienza e sugli 

as etti del -nostro tempo. 
« B ’ l’unica c’ita - ha con- 
cluso il prof. Melzi - che-i 
filosofi hanno 

% 
er impedire 

che a far della ilosofia ci si 
mettano gli scienziati, il 
che porterebbe a risultati 
disastrosi ! ». 

città ha mostrato, è risulta- 
to del tutto giustificato vi- 
sta la qualità del discorso 
che il prof. Melzi ha 

r 
rta- 

to avanti, discorso c e ha 
condotto tutti i presenti al- 
la ricerca del punto di scis- 
sione fra cultura umanistica 
e cultura tecnico-scientifica! 
oltreché delle ra ioni dl 
questo divorzio. 4 n divor- 
zio che, in termini profon- 
di, trova la sua ragion d’es- 
sere in due differenti modi 
di pensare : quello ((trascen- 
dentale» (risalente al pen- 
siero greco e poi perfezio- 
natosi nel Medio Evo) e 
quello «positivo w (apparso 
nell’Europa Rinascimentale 
ma che solo ora assume 
consapevolezza e contenuti 
più compiuti). Il primo, di 
cui si nutre la cultura uma- 
nistica, è caratterizzato in 
ultima analisi (e fatte sàlve 
tutte le peculiarità 

P 
roprie 

di ogni corrente) da la re- 
tesa di ricercare e pos set ere 
un linguaggio tiassoluto#, 
un lin uaggio cioè sul utut- 
to». fi secondo, che è il 
modo di procedere di mate- 
matica, fisica e biologia (le 
tre discipline dalle quali 
*&te le diverse branchie 
Ilella scienza si diramano) 
sbalta quell’ottica e si pre- 
ìenta come visione e lin- 
paggio sem re diretti ad 
Ino strato B el reale, mai 
R11 tutto. 

Nuoce alla composizione 
iel dissidio fra culture il 
recchio discorso gerarchico 
:he vedeva i due modi di 
wnsare come insanabilmen- 
;e separati, cioè posti su 

Andrea Possenti 

La signora Carla Radaalli, di 44 
anni, di Monte Marenzo, che B 
stata aggredita e ferita in modo 
molto grave: B ricoverata al- 
l’ospedale di Lecco, al ora, per 
fortuna, B fuori pericolo. (Foto 
BEPPE BEDOLIS) 

mento sono entrati in azio- 
ne. Il De Pasquale - secon- 
do quanto risulta dalle am- 
missioni - h& fatto un cen- 
no al Colosimo e questi ha 
colpito per tre volte al ca- 
po la povera si ora Ra- 
daelli, con una c r iave gira- 
tubi, facendole perdere i 
sensi. 1 due hanno poi fatto 
pressione con le mani sul 
collo della poveretta, tra- 
sportandola quindi in salot- 
to e lasciandovela esanime. 
Poi se ne sono andati, ve- 
nendo notati da alcuni vici- 
ni di casa, che si sarebbero 
sorpresi non avendo mai 
visto quelle facce nei din- 
torni 

L’aggressione è stata sco- 
perta poco dopo perché gli 
stessi vicini dl casa hanno 
udito dei lamenti provenire 
dall’appartamento. Si sono 
awicinati alla porta, alla 
quale si è affacciata, tutta 
sanguinante, la povera don- 
na, che naturalmente è sta- 
ta 
s e 
ci 

CL 
ortata d’urgenza all’o- 
le più vicmq, quello 

Lecco. Sono poi arrivati 
i carabinieri (non solo quel- 
li di Zogno, ma anche i 
colleghi delle stazioni di Ci- 
sano, Calolziocorte, Calusco 
e Almenno) e hanno visto 
le chiazze di san 
scale e qualche cr 

e sulle 

terra. Escluso 
ente per 

che si fosse 
trattato di una rapina per- 
ché alla donna erano rima- 
sti addosso la collana e 

d 
li 

anelli, esclusa l’ipotesi ei 
ladri sorpresi in flagrante 
perché non c’erano segni di 
effrazione, non rimaneva 
che studiare la situazione 
nell’ambiente familiare del- 
la vittima. Così è stato rin- 
tracciato il Beloli che, du- 
rante tutta l’operazione dei 
soccorsi, era apparso freddo 
e disinteressato, e l’uomo, 
dopo un po’, ha parlato? 
facendo anche i nomi del 

SCOMPARSA DA CASA LUNEDì 

È ritrovata morta 
in riva all’Adda 

la donna di Calolzio Il centenario a Treviglio 
del mobile d’arte Calolziocorte, 19 

E’ stata trovata morta in 
località Gerola in riva all’ 
Adda, in una zona piutto- 
sto impervia, nei pressi del- 
la ditta Zingofuoco la signo- 
ra Celestina Pigazzini dl an- 
ni 50, abitante a Calolzio- 
corte in via Ber 

Il corpo del a donna è $ 
mo 13/A. 

stato scoperto poco prima 
delle ore 14 vicino a dei 
cespugli da un pescatore, il 
signor Mario Cattaneo abi- 
tante a Calolziocorte in via 
don Minzoni 34. 

Sul posto sono interve- 

nuti subito i carabinieri del- 
la locale stazione e alcuni 
vigili urbani. Secondo i tn-i- . 
Ett 

rilievi effettuati -dal 
. 

di 
Luigi Ferri della guar- 

medica, pare che la 
morte della donna risal 

% 
r 

a 
ualche giorno, forse su ito 
opo la sua scomparsa. 

Come già riferito, la si- 
gnora Pigazzini si era allon- 
tanata da casa dallo scorso 
lunedì 15 febbraio, 
dopo le 18, dicendo c r ecz 
sarebbe recata nella vicina 
farmacia comunale per ac- 

uistare 
9 

alcuni medicinali. 
are che la donna soffrisse 

di un forte esaurimento. La 
salma, do o il riconosci- 
mento uf iciale effettuato P 
da parte del marito sig. 
Luigi Zuffi e dei due fipih, 
è stata composta presso-la 
camera mortuaria 

Leonardo Viola 

Vino in scatola 
La prova di degustazione 
svolta recentemente dalla 
Consumers’ Association su 
37 vini commercializzati in 
Gran Bretagna, di cui alcu- 
ni con denominazione ita- 
liana, riguardava vini vendu- 
ti in scatole con contenitori 
interni di plastica metalliz- 
zata e non nelle ((lattine0 
come dichiarato nel titolo. 
Si trattava di vini di varia 
provenienza venduti in spe- 
ciali confezioni da tre litri, 
denominate ctbag in box)), 
il cui contenuto e sistemato 

in una borsa interna di ma- 
teriale plastico laminato 
dalla quale il liquido può 
essere travasato tramite un 
apposito rubinetto incorpo- 
rato alla scatola. Come è 
noto, i risultati della prova 
di degustazione promossa 
dall’organizzazione di con- 
sumatori inglesi sono stati 
piuttosto deludenti, dal 
momento che circa la metà 
dei vini esaminati sono stati 
dichiarati ((imbevibilir). 

(da (( UNC Notizie))) 

DONNA Di VERDELLO 
FERITA IN INCIDENTE 

Zingonia, 19 
Una donna di Verdellino, 

la si ora Elisabetta Locati 
di 4$anni residente in vi8 
Vittorio Geneto, coinvolta 
ieri verso le 21,30 in un 
incidente stradale verifica- 
tosi nelle vicinanze della 
propria abitazione è stata 
accompagnata alla Casa di 
cura San Marco. 

Un momento dell’incontro a Treviglio in vista della mo- 
stra del Centenario del Mobile d’Arte: sta parlando I’asses- 
sore regionale dott. Ruffini. Tra gli altri, il sindaco 
Bellagente. Nella foto sottostante, un aspetto della sala, 
durante l’incontro. (Foto ATTUALITA’ - Treviglio) 

La signor8 Colostina Pigrurini 
ji CaloltiocorG, trovata morta 
rell’Adda a Gorolr. (Foto GIGI 
Cisano Bergamasco) 

Pubblicazione effettuata a cura dell’ASSOVETRO 

Treviglio, 19 
La ((crociera )> del Centro 

culturale di Treviglio verrà 
adeguatamente sistemata 
per accogliere una impor- 
tante manifestazione, la 
mostra del «Centenario del 
mobile d’arte della Gera- 
dadda)) promossa dal Cen- 
tro della Cooperazione e 
che si terrà da metà aprile 
8 metà maggio di quest’an- 
no. 

Lo ha annunciato il sin- 
daco signor Graziano Bella- 
gente nella riunione svoltasi 
ieri sera nella sala consiliare 
del municipio ed alla quale 
sono intervenuti artigiani, 
rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali degli ar- 
tigiani. 

Ospite della serata l’as- 
sessore reeonale all’Indu- 
stria ed al1 Artigianato dott. 
Giovanni Ruffini che, dopo 
aver applaudito all’iniziati- 
va, ha preannunciato il con- 
tributo della Regione Lom- 
bardia nei limiti delle leggi. 
Daremo in seguito la crona- 
ca più dettagliata della sera- 
ta. 

E’ stato giudicato guaribile 
in una settimana il sig. Viiicio 
Rosati, di 51 anni, urtato da 
un’auto mentre a piedi stava 
attraversando via Moroni. 

Ruzzolato dalle scale per un 
improwiso malore, il sig. Virgi- 
lio Luini, di 72 anni, ha ripor- 
tato la sospetta frattura della 
gamba destra. 

DA DOMANI APERTA AL PUBBLICO 
DALLA Fidauto Anche Brusaporto 

ha una farmacia ECCEZIONALE PROPOSTA 
SU VETTURE 
DIESEL USATE 

Brusaporto, 19 
Un nuovo servizio essen- 

ziale per la comunità è ve- 
nuto ad aggiungersi a quelli 
già esistenti in paese: si 
tratta della Farmacia che è 
stata inaugurata questa 
mattina alla presenza delle 
autorità. Si tratta di un ser- 
vizio che la popolazione 
richiedeva da tempo e che1 
le difficoltà di ordine bu- 
rocratico hanno sino ad og- 
gi dilazionato. 

G nuova Farmacia è 
ubicata nel complesso resi- 
denziale S. Pietro, in zona 
facilmentte accessibile alla 
popolazione, dispone di 

L’esi enza della Farmacia 
era mo to sentita e auspica- l! 
ta da tutti e per questo 
l’Amministrazione comuna- 
le da anni collaborava nel 
tentativo di vederla realiz- 
zata. Og@ finalmente il 
dottor ljvio Roncoli l’ha 

resentata ufficialmente al- 
P e autorità che sono inter- 
venute alla cerimonia di 
inaugurazione. 

una serie di locali a posita- 
mente strutturati R c e con- 
sentono una perfetta effi- 
cienza della stessa. Il dott. 
Livio Roncoli era visibil- 
mente soddisfatto e si dice 
va certo di poter offrire un 
servizio essenziale a tutta 
la comunitA. 

La popolazione, informa- 
ta dal sindaco signor Giulio 
Preda attraverso un volanti- 
no che da lunedì 21 feb- 
braio la nuova farmacia 
sarà aperta al pubblico, ha 
accolto con soddisfazione 
la notizia e pur auspicando 
di non dover sovente ricor- 
rere ai serivzi delIa stessa, è 
lieta che finalmente si pos- 
sa disporre di questo servi- 
zio essenziale che garantisce 
una più concreta ed effi- 
ciente garanzia di assisten- 
za. 

La cerimonia si è svolta 
questa mattina ed ha visto 
la presenza fra gli altri del 
Sindaco signor Giulio Pre- 
da, del dott. Livio Roncoli 
con i suoi familiari, 

Antonio Beni 

1 AL CUNE POSSIBIUTÀ: 
FORD GRANADA FORD 1900 

GRAfWADA 
L FORD 2100 

GRANADA 2100 
L FIAT 127 

GL 

FIAT 132 2500 
CITROEN CX 2200 
MERCEDES 200 

I PEUGEOT 305 
WOLKSWAGEN PASSAT CL 
WOLKSWAGEN GOLF GL 

1978 L. 4.900.000 
1979 L. 5.900.000 
1987 L. 8.700.000 
7981 L. 5700.000 
1980 L. 6.900.000 
1976 L. 4.000.000 
7976 L. 7.700.000 
1981 L. 7.460.000 
1981 L. 8.500.000 
1980 L. 6.900.000 

QUESTE CONDIZIONI ECCEZIONALI 
HANNO UNA DURATA LIMITATA: 
FINO AL 20 MARZO 

Fidauto W 
Bergamo Via Mozart, 12 - Tel. 210066 


